Deliberazione  
n.77 del14 aprile 2009





  All. A)

Linee guida per lo sviluppo di progetti e iniziative finanziabili con la quota del “5 per 1000” sull’IRPEF devoluta dai contribuenti a favore del Comune. 

L’Amministrazione Comunale investe nelle attività di rilevanza sociale una quota estremamente significativa del proprio bilancio, impegnandosi anche per il 2009, nonostante le difficoltà dettate dalla particolare congiuntura finanziaria, ad  assicurare la continuità ed il potenziamento delle misure di protezione sociale a favore dei cittadini in condizione di fragilità  ed anche la realizzazione di interventi di promozione e prevenzione orientati al benessere del singolo e della famiglia ed  allo  sviluppo complessivo della comunità.

Le risorse  previste per l’esercizio 2009, quantificabili in oltre 1.600.000 euro, sono finalizzate a garantire  interventi riconducibili ad alcune macro-aree così semplificabili:

· Interventi a sostegno della permanenza a domicilio di persone anziane e/o in perdita di autonomia (assistenza domiciliare, trasporto speciale, assegni di cura, telesoccorso, l.r. 28/91, procedimenti amministrativi vari, etc)

· Ricoveri  in strutture protette a favore di persone anziane, disabili e/o adulte in difficoltà (valutazione UVDM; contributi a concorso delle rette )

· Interventi a sostegno della famiglia, dell’infanzia e dell’adolescenza (contributi economici, tutela educativa domiciliare, sportelli  di consulenza pedagogica e  legale,  centro affidi, inserimenti in strutture protette, servizio di orientamento scolastico, progetti di prevenzione al disagio in adolescenza; progetti rivolti alla scuola; assistenza a minori svantaggiati, incontri per genitori)

· Attività di aggregazione e di promozione della partecipazione dei giovani alla vita della comunità 

· Iniziative volte alla promozione del benessere ed alla socializzazione delle persone anziane (soggiorni climatici, centro anziani etc)

· Progetti di intervento a sostegno delle persone diversamente abili finalizzati alla vita indipendente, ai diritti di formazione, informazione, integrazione sociale

· Lavoro in rete con le Associazioni locali ed i soggetti del Privato Sociale sostenuti anche mediante appositi finanziamenti 

L’esercizio di funzioni proprie del Comune ha significato, nel 2008, il rapporto con oltre 800 cittadini richiedenti  l’accesso a benefici e  servizi , esclusi dunque tutti quei contatti  che non hanno richiesto l’attivazione di procedimenti amministrativi in senso stretto ed hanno comportato una presa in carico per bisogni di  consulenza, orientamento, segretariato sociale.

Sono altresì escluse da tale computo, in quanto più difficilmente censibili,  tutte le persone , gli enti e le associazioni che hanno aderito a iniziative con carattere formativo/informativo e di promozione sociale  realizzate nella forma di  pubblico incontro o riservate a ristretti gruppi di lavoro e/o di interesse.

Tutto ciò per rappresentare quanto sia stretto ed intenso il legame tra il Servizio Politiche Sociali  ed il territorio, e quanto le relazioni siano centrate non solo su tradizionali  interventi  di aiuto legati a manifeste condizioni di bisogno ma anche, e in misura crescente, sulla condivisione di  processi di scambio e collaborazione  tra gli attori presenti sullo scenario della comunità locale.

Il contributo del cinque per mille, devoluto dai cittadini all’Amministrazione Comunale e obbligatoriamente finalizzato ad attività sociali, potrebbe offrire risorse ulteriori per l’acquisizione di beni ed attrezzature destinate a migliorare  la qualità e l’accessibilità di alcuni servizi già in essere  o in via di perfezionamento, attribuendovi il  valore aggiunto determinato dalla condivisa attribuzione  di senso e dalla diffusa fruibilità.

Vista l’incertezza in merito ai presunti introiti derivanti dalla devoluzione del 5 per mille da parte dei cittadini al nostro Comune, si ritiene di intervenire:

1. nell’area dell’infanzia, mediante previsione di acquisto di giochi – accessibili anche ai bambini disabili – da collocarsi nel territorio comunale

2. nell’area anziani, mediante acquisizione di  attrezzature e beni finalizzati al potenziamento ed al migliore funzionamento del nuovo centro sociale.

I cittadini dovranno essere destinatari di una adeguata campagna informativa ove si precisi:

· che la scelta di contribuzione non è alternativa bensì aggiuntiva a quella dell’8 per mille;

· che, relativamente al 5 per mille, si può esprimere una sola opzione ;

· che in assenza di indicazioni, la quota non verrà finalizzata ;

· che la formalizzazione della scelta si traduce nell’apporre la propria firma sull’apposito spazio previsto sul modello CUD, sul modello 730 e sul modello unico senza bisogno di ulteriori adempimenti ovvero senza che sia necessario indicare il codice fiscale del Comune;

· che il Servizio alle Politiche Sociali del Comune resta a disposizione per chiarimenti  e informazioni;

· che sugli esiti dell’iniziativa verrà data puntuale comunicazione e rendicontazione ai cittadini.

